
PRESENTAZIONE  

DEL SIGNORE 
2 febbraio 

Festa del Signore 

 
 
 
Festa delle luci (cfr Lc 2,30-32), ebbe origine in Oriente 
con il nome di ‘Ipapante’, cioè ‘Incontro’. Nel sec. VI si 
estese all’Occidente con sviluppi originali: a Roma con ca-
rattere più penitenziale e in Gallia con la solenne benedi-
zione e processione delle candele popolarmente nota come la 
‘candelora’. La presentazione del Signore chiude le celebra-
zioni natalizie e con l’offerta della Vergine Madre e la pro-
fezia di Simeone apre il cammino verso la Pasqua  

 
 
 
ALL'INGRESSO 
 

Nel Padre rimane l'eternità;  
la Madre conserva la verginità.  
L'Invisibile non ha sdegnato assumere l'umana natura;  
è figlio dell'uomo e sempre Signore del mondo. 
 
ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
 

Con lo splendore della tua grazia, o Dio vero e santo,  
concedi a questo popolo, illuminato dalla tua parola,  
di comprendere e vivere sempre più interiormente  
questa festa di luce che ogni anno ci allieta.  
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,  
che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
DOPO IL VANGELO 
 

Anche noi con Simeone proclamiamo:  
"Gloria, onore e potenza a te, Signore.  
Tu sei sceso dal Padre della luce  
per portarci la luce della vita;  
mosso a pietà del mondo peccatore,  
tu ti sei fatto uomo". 



A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Dio onnipotente ed eterno,  
guarda i tuoi fedeli, riuniti nella festa della presentazione al tempio  
del tuo unico Figlio fatto uomo,  
e concedi a noi di rinnovarci nello spirito  
per essere degnamente a te presentati con lui,  
che vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
SUI DONI 
 

Accogli, o Dio, dalla tua Chiesa in festa  
i doni offerti per il sacrificio del tuo unico Figlio  
che, apparso nella verità della nostra carne secondo il tuo volere,  
si è immolato come Agnello senza macchia  
per la salvezza del mondo,  
e con te vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, 
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Nel mistero del Verbo incarnato  
con nuovo splendore  
la tua gloria rifulge agli occhi dell'anima,  
e il tuo unico Figlio, presentato oggi al tempio,  
è proclamato dallo Spirito santo  
gloria di Israele e luce dei popoli.  
E noi, esultando, andiamo incontro al Salvatore  
e con gli angeli e coi santi cantiamo  
l'inno della tua lode: 
Santo, santo, santo….. 
 
 



ALLO SPEZZARE DEL PANE                                                                         (Sal 47,10-11) 
 

Abbiamo accolto, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio.  
Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode raggiunge i confini della terra;  
di giustizia è piena la tua destra. 
 
ALLA COMUNIONE                                                                                           (Lc 2,29-32) 
 

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola  
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,  
preparata da te davanti a tutti i popoli. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che hai esaudito l'ardente attesa del santo Simeone,  
compi in noi l'opera della tua misericordia;  
tu che gli hai dato la gioia  
di stringere tra le braccia, prima di morire,  
il Cristo tuo Figlio,  
concedi anche a noi, nutriti del Pane di vita,  
di camminare incontro al Signore  
nella speranza di entrare nella gloria eterna con lui,  
che vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


